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L ' U n i v e r s i t à d i P a d o v a 

Chi considera superficialmente la 
quantità d'insegnamenti che, nell'ora 
attuale, servono di fondamento all'Uni­
versità padovana, e chi si rammenta 
cheto sei anni di governo nazionale 
furono erette più cattedre che non 
sed ci anni di governo straniero, avrà 
facile motivo di meravigliarsi aden­
doci affermare che il numero delle 
cattedre é tuttodì un criterio princi-
jiahssimo per determinare la cifra 
Irojpo moderala delle sovvenzioni e 
dotazioni stanziate sul bilancio per 
questo nostro Ateneo. 

Eppure se si volesse avere la briga 
di confrontare ad una ad una le cat­
tedre qui stabilito con quella che trovia­
mo distrib'ide nelle altre università di 
primo grado, anche la facile illusione 
che, tra queste e quelle esista un' equa 
proporzione non tarderebbe a cadere. 

Questo genere di paragoni non è 
cerio una cosa tanto agevole come si 
potrebbe immaginare, sia per la gran 
varietà di titoli che assuma una me-
des;ma cattedra secondo i luoghi ove 
risiede, sia per il fatto che spesse volte 
,'insegnamenti appariscono abbinati 
nelle maniero più bizzarre. 

Per esempid.il Diritto costituzionale, 
che viene generalmente insegnato da 
una cattedra speciale, allora lo vedia­
mo, a Palermo unito col Diritto in-
ttrnqzionale e a Napoli colla Filosofia 
del diritto, La Geometria superiore che 
sta coma cattedra sola a Bologna, ed 
a Roma, si associa colla Geodesia, teo­
retica & V'HA. La Medicina legale, tal­
volta viene Insegnata insieme M'Igiene 
rr tal'altra insieme alla Tossicologia, 
quantunque l'Jgìeho abbia cattedra 
specia'e in tre' un versila, e analoga 

spione abbia in altre; quattro la 
stessa Medicna legale. ,-''t 

Un'altra circostanza di fatto che torna 
iinportaniissirnadi notare È quella (he 
la diversità dello singole organizzazioni 
universitarie ci impedisce di mettere a 
confronto le_ cattedre a norma del'e 
facoltà, a cui appartengono. E a tal 
proposito sarà sufficiente l'esempio of­
ferto fòli' Università di Palt.và dalla 
Facoltà filosofica nella quale sono an­
nota oggi compresi quegli insegnamrnti 
«ne altrove apparterrebbero alla Fa­
coltà matematica, cioè le scienze fisico-
chiinicne, le scienze naturali e le scienze 
astronomiche. ; 

p . ' * * 
Lumca via che ci si offra adunque 

ptr concretare un giusto confronto quan­
titativo delle cattedre universitarie sarà 
incile di regolare codeste divisioni se­
ttario le varie discipline da cui l'inse-
Joaniento superiore risulta composto. ' 

E tale è appunto il metodo che nói 
seguiremo nel rilevare i pur ti princi­
pali dalle differenze che abbiamo ac­
cennate. 

Seguendo l'ordine usato nei docu-
l monti ufficiali, il posto di onore spet­
terebbe alle scienze teologiche, ma di 
queste poco o nulla diremo essendo 
cosà ben nota che, come materie di 
istruzione unjverstaria, la loro si rie è J 
ancora indecisa. | 

Nelle università italiane di primo 
rango restano tutto giorno in vita die- j 
ciotto cattedre di teologia e di qnesto 
dieciotto catiedrelMwnMariodcMapMÒ-
blica istruzione ne pone due per Pa-, 
lermo, cinque per Fisa, cinque per 
Torino e sei per Padova. I 

Stando ai semplici dati numerici; 
nemmeno per le scienze giuridiche, si 
potrebbero segnalare troppo gravi spro­
porzioni. . ' 

Sopra uu totale di 9ì cattedre as­
segnate all' insegnamento della giuri- ; 
sprudenza, Padova ne conta solamente ; 
dieci, mentre Pavia, Pisa e Roma 
ne hanno ventilila, Bologna dodici, Na­
poli tredici e Torino quattordici. 

Ora se vogliamo attenerci ad un un­
tissimo calcolo medio ed osservare 
eziandio ebe le cattedre giuridiche, sia ' 

| per la uniformità dei loro tiloli come 
per la disposizione reale dei loro in- j 
segnamene sono quelle che si prestano, 

j senza grandi difficoltà, ad un equo pa- ; 
l'ragpne", l'aumento desiderabile per la' 
| Università nostra non sarebbe che di 
una o due cattedre . • . i; 

! Sgraziatamente noi non potremmo 
! dire altrettanto intorno al numero delie 
.cattedre slab lite nell'Università nostra ; 

per le scienze matematiche. 
| {Continua) E. D. IL ; 

! NOSTRA CORRISPONDENZA ' 

Éoma, 20 'luglio 1872,,'j'j 
! Le ultime deliberazioni del Cons/glio.j 
j Comunale di Rima, intorno alla Via ' 

Nazionale o intorno al piano di costru­
zione dei Prati di Castello, niostràno 
che regna, nel Consiglio uno spirilo di 
partito assai poco giustificabile io che 
deve avere anzitutto presento P inte­
resse e il'decòro delia città alla cui 
amministrazione è proposto. In armo­
nia' còl progetto della Via Nazionale 
era stato1 presentato dall'in". Linari 
uh progètto grandioso di Galleria clic 
sboccando appunto in Piazza di Sciarra 
avrebbe avuto per lato la Via Nazio­
nale stessa. Nulla importava al Muni­
cipio di tracciare .l'ultimo sbocco della 
via .qualche metro più in qua o più 
in là, io modo che la f.sciata della 
Galleria sulla piazza fosse possib le, 
giacché il rettilineo sopra un lunghis­
simo tratto dal Quirinale a Pià'tz-» d 
Sciarra si poteva ottenere egualmente; 
tanto più che vi era una società co­
struttrice potente che si t ffriva ad ed -

ficaie la Galleria a proprie spese, cioè 
a dare a gratis un grande ornamento 
e comedo alla città. Mi l'ingegnere 
municipale e la Giunta con una mali 
gnità ingiustificabile volle pròprio che 
la Via Nazionale sboccasse nel bel 
mezzo del a piccola fr« nle di Piazza di 
Sciarra e s rendesse cosi impissib le 
la Galleria. E costoro s<* eh innario i 
padri della patria. 

Anche pel progetto dei Prati di Ca­
stello il Municipio non badando che ! 
l'ingegnere Cip»IU avea gà trovata! 
una Società imprenditrice, ceri ù colla, 
scusa che si doveva aspeitare il trac­
ciamento dei lavori del Tevere di sep- ' 
pelllre l'affare, mentre avrebbe dovuto 
accettarlo ed appoggiarlo almeno in j 
massima come una fo> innata occasione ' 
per provvedere al'ingrandimento di 
Roma. Insomma la grettezza e le per­
sonalità dirigono finora le deliberazioni 
sui lavori necessari a rendere a Roma 
degna del nome di capitale; d'Italia. , 
Speriamo che- la necessità di un ac­
cordo tra i semi clericali, ogg in mag­
gioranza nel Consiglio, e i liberali più 
franchi allo scopo di formare la desi­
derata lista unica per le (lezioni sup- ' 
plettive, mandi al Consiglo alcuni ele­
menti più energici e progressisti che 
intend no sul serio le coodizi ni e le 
esigenze di Roma nuova e la facciano 
finita col sistema seguito finora dal 
Coi siglio di agire in modo che la so-, 
guata restaurazione papa'e possa facil-
meme perdonar loro il passato. Pe­
rocché, non giova illudersi, questo è 

' il criterio secondo il quale si è con-
l dotta finora la magg or parte dei con­
siglieri municipali. S. 

; ATTENTATO A MADRID 

; La Gazzetta di Napoli, parlando 
I dell'alterila o contro-il re e la r gin* 
di Spigna, dà i seguenti ragguagli sul 

i luogo dove la carezza reale fu aggre-
! dita :' 

• La Coja ée'.l'.drenai, 'wM q\U\e 
'avvenne il tenlutiyo, fortunatamente 

fallilo,, è presso alla Puerta.dil Sole, 
una delle contrade | iù ceolra.U e più 
popolose di Madrid. S. M. solea re-

l carsi, passando per queste vie che 
! meilouo alla reggia, nelle sere di stale 
! ai giardini del lìuen Beiiro, una spu-
! eie delia nostra Vj.|a, dove sono café 

cantanti, concerti nùsicali ed altrettali 
divertimenti e dove usa ititi attenersi 
fin nelle ore più Iarde della notte la 
popolazione di Madrid. Un signbre'spa-
gnuolo, amico nostro, ci ha dello che 
l'anno scòrso egli ha vi-lo più sere 
il re D. Amedeo starsene in que giar­
dini seduto e confuso tra la pen'e 
come mi cittadino qualunque. Il Soir 
di'Pani;! poi narra che, giorni snnu, 
passeggiando in quei giardini, il re fu 
derubato del portamonete con uu mi­
gliaio di lire e dell'orologio, 

UNA GITA I J K J Ì - P E T M R C A 

Domenica, SI corr.,, celebra vasi in 
Arquà il giorno natalizio di messer 
Francesco Petrarca. 

U a Comrhiss one dell'Accademia di 
Bovol^nta, con felice pensiero volle 
onorata ila quel giorno la memoria del 
gr-nde poeta; là in quei siti così.ameni 
dove messer Francesco si raccoglieva 
ne'soni anni cadenti, e la sua Musa 
temprava alla suprema mestizia di quei 
versi che disse in Morte di Madonna I 
laura, tributava sulla tomba di Fran-; 
cesco Petrarca non ultimo omaggio di 
venerazione. j 

Molli ed egregi cittadini di Padova 
concórrevano domenica in Arquà, dove , 
Monselice ed Este erano cospicuamente " 
rappresentati. 

Alle ore'12 tutti si trovarono colà 
riuniti nella e sa arcipretale, accolti 
con squisita cortesia e gentilezza dal 
reverendo parroco d'Arqnà. Sulla tomba 
veneranda di Francesco Pe'rarca leg­
geva quindi }•' egregio pref. avvocato 
Giov. Batt. Fiorioli forbitissimo discorso. 

Nella b'oerafia del grande Poeta, 
l'avvocato Fioritili dipingeva il Petrarca 
e come rimatore, e come siorico, ar­
cheologo, statista insigne; ma, anzitutto 
come italiano. 

La lingua italiana nata con Dante 
Alighieri, perfetta con Petrarca, ce­
rne lava l'unità nazionale, che oggi è un 
fatto, che allora non era-che un'aspi­
razione delle menti più elevate, (rav­
volte sempre dalle ulopistiehe speranze 
invqusgli imperaiori di Germania che 
favoreggiati dalle lotte intestine dei 
Guelfi e dei Ghibellini, dallo inimicizie 
ambiziose delle città d'Itatia, ribadi­
vano .invece quella catena che, spez­
zare quindi poteva l'opera di secoli. 
L'ayv. Fiorioli s'ebbe i più sinceri e 
fragorosi applausi. 

Leggeva anche elegantissimi versi il 
conte Antonio Mdmignati, e fu salu­
tato dagli applàusi degli intervenuti 
alla festa'. 

Tu ti quindi movevano al santo pe-
regriiiajzgio, alla casa di Francesco Pe­
trarca, e dopo di. aver quivi eretto 
fornia e processo verbale dellai solen­
nità, l'accosl evansi a festoso banchetto 
nel vic.no albergo. . 

Fu lietissimo pranzo. - S'era in iAr-i 
q. ,à, .nel a. terra fer ce di vini squ's ti; 
(piai rheravìglia se alla tavola ne furono 
apprestati di s-celtissiirii? Ma noi ricor­
deremo quelli del sig. Alessi di Arquà, 
elio rassicurano in quel signore uno 
studioso, diligerne ed espertissimo e 
nologo. 

tà' più aperta cordialità, la più fe­
stosa armonia presiedette al banchetto, 

: dopo del quale l'intiera comitiva si re­
cava di nuovo nella casa parrocchiale, 
iuvilata ed accolta dada generosità di 
qael degnissimo Arciprete. 

In sulla sera, poco appresso il cadere 
del sole, ciascuno ripartiva per alla 
volia di Padova, di Monsel ce e di Esti-, 
e ersi fu finito. Ma in tatti resterà 
sempre carissima memoria di questa 
giornata. 

NOTIZIE ITALIANE 
—cm— 

ROMA, 20. — Da Ire giorni si raduna 
ogni giorno il consiglio dei ministri. 

( Diritto) 
FIRENZE. 20. —Leggesi nella Nazione: 
« Abbiamo anche a Firenze una morie 

debitamente constatata dalla facoltà Siae-
dica come prodotta da insolazione. Me 
fu vittima un infelice che le guardie mu­
nicipali raccolsero ieri da terra sull» 
piazza Santa Maria Nuova, e che da prro> 
cipio venne ereduto profondamente ad­
dormentalo, forse per eccessiva ubbria-
chezza, ma che, trasportato, nel contiguo-
ospedale, fu riconósciuto èsser-già ca­
davere » . . 

CHIETt. 20. — Si annunzia per tele-, 
gramma che Antonio Rossetti di Castri 
di Sangro, uno dei briganti oondannàt* 
a. morte evasi dalle carceri di Pescara, 
è morto in seguito ad un conflitto colte 
forza pubblica; nove dei fuggitivi hanno 
così cessato di infestare la campagna. 

CASERTA, 20. — Telegrafano "all'0 
pimene : 

Il treno proveniente questa mattina 
alle ore 7 25 da santa Maria di Capua, 
giungendo alla stazione, perincuria, pare, 
dello scambista, entrava in un binario 
già occupato, ove urtava la macdiim 
manovra che Irovavasi ferma. Nell'urto-
furono feriti e contusi 12 viaggiatori, 
ma nessuno gravemente. Lo scambista e 
arrestato e deferito al potere giudiziario, 

GAETA, 20. — Non è vero, come an­
nunziarono parecchi giornali, Che Uè ele­
zioni amministrative sianoj riuscite ,in 
senso clericale, per la semplice ragione 
che non sono ancora fatte, e non si ftwaa-
no prima del termine di, luglio. • 

Si prevede però che saranno clericali. 
MILANO, 20. — Il principe Umberto 

ricevette un affettuòso telegramma da) 
fratello, il quale, accennando al' grave • 
pericolo a cui fu esposto, contiene pa­
rola nobilissime per la cittadinanaa di 
Madrid, che mostrò tanto orrore pel ne­
fando tentativo, e fece,si cordiali,dim>-
strazioni di simpatia e d'affetto al «e 
ed alla regina. (Secoli) 

ì ; ; • NOTÌZIE ESTERE- ! 
—atn— 

FRANCIA,. 18.. - Leggesi nel Cottiti; 
tulionnel: 

, Sappiamo dà; fonte certa che mal­
grado il pagamento effettivo di 800 mi-

. lioiii, i Prussiani fanno delle difficoltà 
'.pereyocuaroil dipartimentodellaManra. 

Essi vogliono allontanarsene solo quando 
sapranno che lo baracche preparate nei 
quattro dipartimenti dove, devono riti­
rarsi saranno terminate, f 

S Insistiamo quindi perchè il governo 
vi faccia dar pronto compimento. -

| — 19. Il Re di Grecia è atteso a Pa-
', l'ig'i-
i La legazione ellenica ne organizza il 
ricevimento. 

— Si annunziano prossimi cambia­
menti nelle guarnigioni di Parigi e Ver­
sailles, • . 

AUSTRIA-UNGHERIA, 17. — Si ha da 
Karlsbad : 

Ieri le autorità locali ricevettero TaH-
nunzio officiale, che l'arrivò dell'es 
Imperatore Napoleone III seguirà il giorno 
20. L'ex-Imperatrice Eugenia non viene. 
Il conte Arese ò arrivato. 

SPAGNA, 17. - Il Puerle de Alcol» 
assicura che un battaglione del genio 
ha ricevuto ordine di star pronto a rna»-
eiare verso l'Escuriale (residenza del re) 

Sai primo avviso. 

• • 
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,1. Corsa al trotto fra i cavalli d'ella Corsa a cronom. della giornata prè'c. 
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* /CAVALLI IN PARIGLIA ' 

.Nomo Pelame ! Razza 
PROPRIETARIO ! GUIDATORE 

Risultato 
delle 
Corse 

I m a 
Carina : 

Nabucco 
• Joii(V<' 

: Storno ; I tal iana Zaborra nob. Paolo Cappellai'! i <i 
Storno id, di Padova Luigi 

: Sauro Italiana Pelizzaro Antonio! 
S a u r e id. di Padova Proprietar io 

, Tempo 

impiegato 

Gemma 
.Aida 

Morello I I tal iana 
Sauro i . id. • 

Picc.inati Carlo-
di Padova 

Sbregatella. 
Luigi 

•rSj ' i i . ^Amel ia 
!Hh fi , ' il Rena to : 

Morello I tal iana Caselli conte1 Carlo D :„*.,„:„ 
Storno ' id. di F i r e n z e ; I; F > ° P l l e t ' l » ° 

l ' Amali'atore j Storno : I tal iana L Alinovi Luigi : p , , o m , i e t a l . j 0 I 
* * I 1511..« .. i>ì.- ' P a i n ' i/1 ! . l i ' M n / l o l l f l 1 ' Il Bismai'k Bajo id. di' Modena 

Alba Storno Ital iana Carmincsc Luigi \ Cappollari ir 
di' Padov.a Giuseppe n Cuccarelli '• Bajo id. 

3. Corsa al trotto per cavalli da sella 
(GènlkmtH • /d'iters) ' •• 

In una sola provi» per cavalli e cavalle d 'ogni razza ed érta, — Distanze metri 220^)., 

• • r e n i l o — i ; n « c r e t t o d e l v a l o r e n o n m i n o r i ' d i i t . B. «»:)0 oWer to i l a j l a S o c i e t à . 

g' , Nomo '(•• 
E | del • Razza 

v^r cavallo^ * s w 
P R O P R I E ­

TARIO 

Montato 
dal 

signor 

• Risultato Tempo 
Assisa . i della. im-

corsa . : piegato 

1 -.-••CioilJo Italiana 
(bovino), ra ! . 

- ' ' • - O ) i 
co 

.s 
Kigo- , I taliana | -g ! 
letto . (costab.)', § ' ' 

y 

[Giubba rossa. 
Antonio Barbini ' Giovanni- Maniche 

di Milano ; Pigazzi '" e berre t to 
bianco ,. 

Cav. Lucca Sal­
vatore . 

di Firenzuola 

Ricciardo 
Bonett i 

. Giubba cole- I 
ste e berret to ' 

3 : Faust 
Inetòse • § • • „ ' . 7 1 ™ , T-> • -i Giubba rossa, 
i n g i ù * ,£ o 1 Zaborra .Paolo 1 Proprio-j m^n;,.hn " 
mezzo li £ ' &• -. 9 r p „ , | , w . , ia\.m maniche e 

sangue ' g . 0 j . 1 • d l l a ' l 0 V d U l l ° j berre t to gialli 

'4.1 Corsa di decisione fra i tre cavalli vincitori della corsa biroccini. 
5. Corsa di decisione fra le tre pariglie vincitrici. i i •• 

CORSA AL TROTTO FRA I CAVALLI DELLA; CORSA A; CRONOMETRO 
eli 'ebbe luog» ne l m a t t i n o di Domenica 81 Loglio 1818. 

PREMIO — Due Bandiere d'Onore date dalla Società. 

Numero - CAVALLO ai 

PROPRIETARIO GUIDATORE 

R
is

ul
ta

to
 

de
lla

 
- C

or
sa

 

•É.S: 

d'
O

rd
. 1 

Nome 

Sè
ss

o 

E
tà

 

Pelame Origine 
PROPRIETARIO GUIDATORE 

R
is

ul
ta

to
 

de
lla

 
- C

or
sa

 

1 

U 
1 Brutto ni. a. 5 Moro 

Da Boston I . 
prussiano e | Liuzzi Cesare 1 Gherardi Gius. j 
madre ital. j | '"" |" 

1 

U 
2 (Speranza | f. 
. unf.i ni • j 

Griggio 
ferro 

Da Bello it. 
e madre it. Birlindelli Raff. Bonetti Ricciar. 

1 

U 

; 3- Betlem m. ni Storno 
Da Betlem 

prussiano 
e madre it. 

Oppi Biaggio . Bonzi . 

'u 
a> 

I. 
M 
(NI 

4 Radames n i . » Bajo 
dorato 

Padre e ma­
il re indigeni Menegazzi proprietario 

'u 
a> 

I. 
M 
(NI 

5 Flora , f. » Storna Padre e ma­
dre indigeni Monaco Ottav. Barbieri 

'u 
a> 

I. 
M 
(NI 6 Furia | . > Morella • 'Padre e ma-

Mire indigeni Guernièri Marco Proprietario 

LA PRESIDENZA 

CRONACA CITTADIIA 
E NOTIZIE YARtE1 

L'amor6»coV quale in , compagni»; di 
altri nostri concittadini si fece iniziatore 
di'qiiestalutilissima istituzione gli è stalo 
, j u c e n c i rinvenire, dopo l'esperienza 

I n d t r l z a l . — Non dubitavamo che falla, tulli quei mancamenti ai quali bi-
la nostra Giunta fosse per inviare un sognerà provvedere nell'avvenire. Con 
telegramma di felicitazioni al He nello vedere accorto q con serietà di consi-
circostanza in cui uscirono illese dall' ini- dernzloni venne bellamente ragionando 
quo allentalo le Loro Maestà il Re 0 la dei grandi .benefizi die saranno per re-
Regina di Spagna. 
.;. Sappiamo però clic In Giunta, racco­
gliendosi oggi à un'ora poni, in sessione 
Straordinaria il Consiglio, ha voluto la-

> sciare a questo l'iniziativa di un ano 
cosi importante. 

© S S ' la nostra Deputazione Provìri-

care le nostre scuole, se, come 6 spe­
ranza dei buoni, si vedranno, secondate 
dal favore sempre crescente dei nostri 
concittadini. Passando poi alla parie che 
avea diretta attinenza1 col -bilancio ha 
rassicuralo i membri dell'adunanza sul­
la florida condizione della Cassa Sociale: 

lincialo inviò a S. M. il Re un indirizzo imperocché sé il passivo non va olire 
di condoglianzji e felicitazioni per, l'ob- le 527 lire, l'attivo.presenta la bella ci-
brobripso attentato da cui la Provvi- fra di lire,.1783, depositate alla Banca 
denzalvolle salvi il He Amedeo e la Mutua Popolare., 
sua Augusta consorte. ... , Approvato il bilancio il presidente parlò 

1 C o r s e . = Lo spel'tiioólo di ieri at- brevemente delle modificazioni che su­
ll'asse in Prato della Valle più gente di ranno introdotte nello statuto, speeial-
sabbato, e le gare riiispironr, abbastanza mente in quei punti che riguardano l'in­
animate. Credo 'che il verdello del pub- segnahìenlo ( 'e con quell'autorevolezza. 

. . . - 1 _ 1 . . : .1 n : — « . . i : « 1 . . . 1 : : 
blico per la corsa dei biroccini l'.isse. 
dapprincipio diverso ila quello dei giu­
dici, perchè non tutti si aspettavano 
lilla distribuzione dei premi, quale di 
poi si è v'evitila1; rtlllstlendo bene si e 
però capilo che i giudici seppero giu­
stificare la propria competenza 

perseveranti si le a desiderare maggiore 
semplicità sotto ogni rispetto, ritenen­
dola con gli antichi « oeritalis fiindamm-
litm. • 

E noi, rassicurali dall'opera solerle 
.od inloliigente dei benemeriti fondatóri, 

Si sa infuni die inJquesto genero ( inauguriamo alle, imsire scuole ui) prospero 
avvenire,..convitili col chiarissimo rela­
tore clic il rimedio più, efficace a scon­
giurare perturbazioni, lontane non |w-
trenio- rinvenirlo die nella più ampia e 
sconfinata, istruzione ed educazione del 
popolo. 

a natii IitKionao iiBilvea'Nfitarla. — 
Ilo tra le mani il discorso col quale il 
eh. prof. Salamoili chiuse il suo còrso 
di procedura civile, e che mi pare «le­

gare non basta arrivar primo alla mela : 
bisogna che ,la corsa-del eavallo sia 
regolata in quel tal modo, e por taluno 
ci fu da dire, 

liceo il risultalo della corsa dei bi-
rnct'ini: 

Plinio PIÌEMIO; Nimuitorc, proprietario 
Rossi Giuseppe di Crespano, lire 7(111. 

SlìWoNDtj PIÌKMIO,' Mmie, proprietario 
Benacchii Giuseppe 'di liologna, lire JiUO. 

TKIIZO I'ni'.Mio, iìhrmr<ik\ proprietario 'ritcvolo di molta considerazione. 
Antonini Domenico di Pisa, lire :.H)0. 
| BAMI.IKIIA n'0.NL.iii(,:-.6ì(i((n, .Rossi Gio­
vanni di Crespano. 

Son già parecchi anni eh' egli suole 
indirizzare a' suoi studenti qualche olile 
ricordo, 'come -pegno di un congedo. 

Magnifica fu la gara, per la sola bau- che st<.i>ar.u,lu penuiie ma non .S'C/KIIM ;/li 
oliera'(l'onore dei tre sedioli vincitori animi, e io medesimo assistetti. altra 
nel giorno precedente. 

L'alterò Vuinlulo vinse. 
I t cue f i cc i i xu . —-Coi Padovani IRIII 

è d'iiopn di caldissimi appelli ove si 
traila di i n ' opera buona. Basta annun­
ziarla perche vi accorrano ili fòlla di guisa 

volta H qualcuna di qucsle lo/ioni. Né 
altrimenti egli fece quest'aglio; e imagi-
nando di"' vcdei.e un giorno i suoi di­
scepoli, o conciliatori, o notai, o'avvti-
cali, o giudici, o funzionari del pub­
blico ministero,' o partecipanti al pò-

.che alla cillà nostra potrebbe darsi per tere legislativo, adattò qualche olile 
anlonomasia l'appellativo di lìltiiilro[>ii. 

Specialmente in opere di carità i con­
fronti sono inopportuni, dovendosi com-

avverlimentò a ciascuno di questi uflici. 
con quella rettitudine eiàggiuslalezza 
di principii che dislingue questo giure-

inisurare il concorso di questo e. di consulto, che è certo una delle più belle 
quello a molle circostanze, e non essendo e simpatiche illustrazioni della nostra 

! lecito (l'altronde metlcr la mano nella llniversilà. 
sa'cc'òcia altrui: ma è certo che poche E non solo questo: ma per quanto il 
città, relativamente parlando, contribuì- comportava il breve spazio di una le-
rono come P dova a sollevare la miseria jzio'ne suggerì qualche utile riforma alle 
dei danneggiati di Po. Orbene: quanto nostre leggi, per esempio questa: clic 

' finora essa fece non le basta: l'introito l'esperimento di conciliazione non sia 
del pallio di questa sei'a sarà per cura facoltativo ma obbligatorio alle parli, 
della nostra Società ippica erogato allo com'era per .molte cause fra noi prima 
stesso scopo, e la rappresentazione str'aor- del settembre 1871, ed esecutiva, come 
dhiaria dell'Auto, di giovedì. 25 cor- pur era, la convenzione segnata innanzi 
renle in Teatro Nuovo, sarà devoluta al Conciliatore -per valori .di qualsiasi 
per terzo ai danneggiati di Po, agli Asili importanza. In generale egli si associ» 

1 Infantili e alle Cucine Economiche. al voto di coloro, che invocano riforme 

Noi siamo sicuri che tanto oggi in e sull'ordinamento giudiziario e sulla 
Prato, come giovedì in Teatro, racco- procedura civile, ricordando che abbia-
glièndosi cospicue somme, potremo dire mo copiato troppo dalla Francia, e se 

i un 'al t ra volta che Padova è sempre abbiamo falto meglio di lei ove ce ne 
uguale a sé stessa. siamo scostati, rileniamo ancora da lei 

j C o r t e d ' A s s i s e . — ;Nel giorno 24 l'importazione di leggi e di riti che 
: corr. si aprirà una nuova sessione della sono il lamento degli stessi francesi. 
I nostra Corte d'Assise. Noto eziandio le molte citazioni, fatto 
I In quel giorno, sotto la presidenza del molto a proposito, di sentenze tolte alle 
[ sig. cons. nob. Ridolfi>. rappresentando opere di Muratori, Montesquieu, Carnot, 
| il P. M., l'egregio avv. Italo Gambara, Franklin, Stricchio,-.-Constant, Carré de 
! si discuterà la causa per crimine di Rennes ,e Bordeaux, che mostrano la 
I furto.contro certo Antonio Bei-gara di vasta e.spda. cpltura dell'eminente giu-

Esle, difeso dall'avv, Gìavedpni. reconsulto; e vorrei anche avvertire la 
S c u o l e s e r a l i e p ro fes s ion ia l i . - somma benevolenza, quella benevelenza 

Ieri mattina, come da nói era stato an- che scaturisce spontanea da un cuore 
nunziato, ebbe luogo la seconda adii- retto e amoroso, colla quale questi ri-
nanza generale dei sobì per le scuole cordi sono dettati, se non fosse già noto 
festive e professionali nel locale dell'I- a tutti quanto amore disinterassato egli 
stituto tecnico in Borgo Schiavili. Aperta porti alla gioventù studiosa, di cui io 
la seduta, il chiarissimo presidente ca- stesso ebbi più d'una prova spkndìdis-
valier Antonio Tolomei cedeva la parola i sima in momenti molto difficili, 
al vice presidente prof. Augusto Mon- Dopo ciò è inutile il dire che questa 
lanari che con modi sobrii e spigliati lezione venne accolta con fragorosissi-
dette cominciainento alla relazione sul- mi applausi; e non dubito che gli stu-, 
l'andamento delle nostre scuole, durante denti, ai quali, era diretta, si ricorde-
; mesi d'insegnamento. 
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fanno volontieri e spesso dell' uomo montone, avvenuto in un giorno inde* 
.qrave d'inni e di disinganni che ha'par­
lato loro co*ì amorevolmente da quella 
cattedra, cheadà lungo tempo aveva ij,-
lustrato'colle, sue lezioni F, S r i 

S t r ade - — Siamo accertati che si 
darà subito mano a riattare la strada 
San Fermo, da Ponte Molino a Piazza 
Garibaldi. -.' ; A f J 

E r a r e l s l m i l i t a r i I — Stamane.: 
alle cinque il 28." R g .omento fanteria 
recavasi a Ponte di Brenta, nei cui din­
torni fu eseguita una istruzione tattica. 

Rientrò in Padova alle ore undici. 

l ' e n t r o Maovo.;.— Stasera la Dino-
rati, questo pregievole idillio del Mayer-
beer alterna per l'ultima volta le sue 
note con quelle d'Aida, che udremo di 
,nuovo domani. 

La-sigriora..DeMaesen nell'atto di con­
gedarsi dal-pubblico padovano, che 'ne-
apprezzava i distintissimi meriti, vuole 
fargli un gentile présente cantando il 
rondò finale della: Lucia con cori. 

Nel ricordare il genere di quella'-mu­
sica stupenda del Donizzetti, pensiamo 
già.che.difficilmente la,si potrebbe udire 
meglio interpretata che dalla De Maesén. 

Accorriamo perciò in teatro, che oltre 
di dare una prova di simpatìa alla brava: 
arlistcu-e agli altri che Ia ; secondano 

-cosi bene-nello spartito, avremo anche 
tanto'eli guadagnalo,per ij, di più della,' 
Lucila , . - . . . . - • 

S i n f o n i a . — Sentiamo con piacere 
che giovedì sera, dopo il 1° alto del-
VAititi, V orchestra eseguirà la sinfonia 
in do, d'introduzione alla tragedia Ma-
ria Antonicttii; mùsica del sig. maestro 
Faccio." ,',... , 

R e c i t a n i À d r n i n m a t t c a — ì)o-
mani seca 53, alle ore .8 1 vi, la Società 
Ciccmii rappresenterà in Teatro S. Lucia 
il dramma in quattro atti Tommaso Cheti-
(ertoli,, che sarà seguito dalla brillante 
farsa-col titolo: II finto ubbriaco per 
bontà.di cuore. -, 

Desideriamo-che i; signori dilettanti 
sieno favoriti da numeroso concorso, 
corno lo merita la loro abilità, non che. 
la buona scelta del .dramma. 

P o r l a l b g U o . — L'altro giorno fu 
perduto in Giardino dell' Allegria un 
portafoglio contenente una somma ri­
spettabile in biglietti di banca. 

Uno degl'inservienti, certo Cesare Ber-
Iota, avendolo trovato lo consegnò sen­
z'altro al proprio padrone, il quale da 
sua parte lo rimetteva poco <lopo a chi 
l 'avta perduto. 

Crediamo giusto il, far. nota l'azione 
del Bertoia e rendergliene pubblica lode.. 

Qualcuno, dirà ch'egli non ha fatto 
niente più del suo dovere Lo sappiamo 
anche noi ; ma sappiamo del pari che 
non sempre chi trova sente il dovere 
di restituire. 

S o c i e t à A l l e g r i a e B e n c U e e u -
JH». — Giardino dell'Allegrile, Piazza V. 
E con Caffè Restaurant. Lunedì 'Sì corr. 
è aperto di giorno. 

Viglietto d'ingresso cent. 30 
Fanciulli accompagnati » 18 : 

— La sera, tempo perméttendo, dopo 
la scorsa della Società Ippica spettacolo 
di due pantomime ridicole. La prima 
nuova L'Amore a ottnnl]anni. La secon­
da replica lì campanello, dello speziale, 
con accompagnamento di Banda, quindi 
concerto della slessa e Fuochi di Bengala. 

Viglietti d'ingresso cent.,.BQ , 
, Fanciujli accompagnati,» .25 

!—.Domani, martedì, il Giardino è chiu­
so, I! puhhlico sarà con apposito avviso 

avvertito del prossimo giorno in c u i ' s i 
riaprirà, e frattanto si può annunziare che 
si sta allestendo La Gran festa dei ventagli. 
Serata con regali estratti a sorte per le 

, signore cori uno spettacolo di genere , 
affatto nuovo. 

La Presidenza. 

O g g e t t i t r o v a t i . ~ Al nostro uf-
,fizjo tu depositata un' altra bolletta di 
prestili sopra pegni del Monte di Pietà. 

Chi T ha perduta si presenti colle de­
bite indicazioni per ricuperarla. 

: l ' u r t o . — Soltanto ieri è stato de­
nunciato un furto di sei quintali di l'or-

terminato del corr. mese; a .danno di 
un vetturale, che muove sospetto sopra 
un suo garzone. L'autorità procedftper 
la scoperta. 

• , Arres to .—>, Ad un caffè de|la Città, 
la notte scorsa venne arrestato' un di­
sturbatore della pubblica quiete. 

C ò n e e r ^ ò . ; —, 11 ,eoi|cprso al Caffi; 
della. Vittoria ,per goderò," del concerto 
si va facendo sempre più .-numeroso : 
ieri sera vi abbiamo rimarcato nioltiè-
s:me signore. : ' OTOff l lK ó . ^ ^ , fr-milU 

h solito di tutti,.gli anni che, finiti gli,, termometro éen,tigr. 
spettacoli del Santo, (mei caffè'' diviene TénfCdei v«p. aia., mlì 
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ritrovo di buona parte della Società Pa­
dovana: non v 'ha dubbio che sarà così 
anche quest 'anno. : ,V. t i l . ,-

OSSERVAfÓUIO ASTRONÒMICO 
'"•'-'-"'• '"' 4i Pedona '•-':-':"••'** 

23 luglio 
k me*iodl Taro di Pado»» . 
t e m p o Melilo di Padova 

Ore 1 2 ^ 6 s. 11,1 
Tempo medio dt Roma ore 1! m. 8 ». 38,2 

segui te all 'alte»» di m. 17 dal snolo, 
.'di' mi 80,7 Ma'! H!wll<i medio'def njaw 

-81 luglio,, 

Umidità -relatlva 
Dirtujpnfl del venjo . 
Stato del cielo . . . . 

Ore 
9 a. a Ore 

761,3 ! 763 31761.1 

• 15;40 
70 

P r o g r a m m a del Concerto vocale ed 
istrumentale del .Cfajft Vittoria';. 
1. E , Mapiotti. Polka,,In ti,,vedrò, 
2. G Verdi. Cavai nei Masnad. Canto. 
3. G. "Verdi.- Gavat. nei'Foscdri. Suono. 
4. N. N. Màzurkq.jjiitenj .Suono. 
8. S. Mercati. Preghiera nel Giuramento, 

Canto. 
.6. G. Doni/,z. Uuetto.nel Pglliuto. Suono. 
7. G. Verdi. Aria nella Traviata. Canto. 
8. E. Morioni. Marcia, Via. 

Inoltre il maestro Ettore Mariotti ese­
guirà vari pezzi a solo Forte-Piano. 

D o b b i a m o per difetto dì-spazio,-ri­
mettere' a domani altri, argomenti, di 
cronaca,, dei quali trattano alcune let­
tere testé ricevute. 

16 96; 15,91 
57 

NE:l 'ESEl 
nuV. nuv. 

Dal mozzodì del 21 al mezzodì del 22 
•' Tempèratai* ùasslma— tf- ,iR,°K 

: -<-'. -r,minima; r - -H r20,°2 

ULTIME ;f?QT,IZm \ 

N o s t r o t e l e g r a m m a - p a r t i c o l a r e 

' Pòksélla 23, tìrVIHe 25 ant.i 
Le rotte di Po sono chiuse. Il fiume 

è ritornato-nel suo alveo. : ' "i 

l i n a i n v a s i o n e «Il t l c i l l u i . — D a 
una corrispondenza particolare del Jour­
nal de Genéce da Marsiglia, togliamo il 
seguente particolare: ,,'.,'•'• 

I, pescatori del .nostro jlittór'ale sono 
in prèda ad una viva emozione. Daqual-
che tempo - numerose bande «di delfini 
hanno falla la loro apparizione nel golfo 
di Lione, e principalmente nei nostri 
paraggi, dove essi distruggono, non sor 
lamento-il pesce, ma ancora le reti."; 

È questione di organizzare una grande^ 
caccia contro questi pesci, pericolosi. I 
pescatori di Marsiglia si sono di già so,t-
toseritti a questo progetto. ... : . . ... 

Ufficio d e l l o S t a t o C i v i l e d i I*a-
; d o v a . 

Vullettìno del il Luglio 1872. 
NASCITE. —Maschi n 2. Femmine n. 1. 

Torre vo re che il portafog'i della 
Pubblica Istrnzions sia stato; offerto al' 
prof. comm. Villai-i. ,' , 

{Conte, Cavour) 

Si crede imminente la promulgazione 
ì di un decreto, per I > scioglimauto del 

Consiglio municipale di Balogia. 
! fi " -••• (Diritto) 

Informazioni., che abbiamo rag'one 
idi credere esatia ci sssicuraqo,ina il' 
'Ministero sarebbe giuato a'mettersi-

d 'accordo in quasi tutte le questi (li 
! relative alla S'ippressione delle corpo­

razioni religiose. È peto assù proba­
bile che quanto ai Gesuiti sia presen­

t a t a una legge speciale, che sa r bbe 
(discussa prima di qiiel a 'relati-a alle 
[altre.corporazioni. . (Libertà) 

f»nè contro il colera alle, frontiere 
Russe. ; ' S S M » - *-'" * ' «ss 

ATENE. SO. — Il nuovo min i s t ro 
sarebbe cosi compost•>; ItHÌiaiorgi Pre 
i idehza, intèrno ,é iaieriin ; 'gius'i«ia, 
ìp/iilariti «itórij Oi t des fina'ize, (ì i»as 
gvierra, Bi'oss'S mariia, Znubellioos 
4 i l to . " 

COSTANTINOPOLI, 20. - Il Sul 
tane sunzjo'io:' iKprogHt'i relativo a l a 
igiuj'isdjzionjB'p'rese.itato.ìlai Redivè; il 
progètto è idèntico a qua lo elaborato 
al, liairo, f i e l ^ l ^S dalla commissione 
.inte:na«ioiiale,,, , . ;, 

PARIGI, 21 . — Il Journal OffirM 
annunzia che ij prezzo di erai-sione 
del prestilo s lrMdi 81 SO: gnlimeuto 

SP. l i 16 asostn; il |iri rtio versamento w r à ' d i 
»«r. | (ire 14 80, il restante i . 20 rate men-

I sili; la prima rata swà il 21 settembre, 
le altre 11 mensilmente a dat.re dal­
l '11 ottobre; i versamenti anticipati 
ricevérànsi soltanto dopo la<ripartizione 
e godranno l'abbuono"del 6 p. 0|0, 
che pptfà"'moditic.rsi COD decreto, ma 
prima del 31 ottobris, 

I MADRID, ,20. — 1 giornali, raccon-! 
tano che Topete avvenì il eo»erno, dei 
cpmptojtto, che per CJSO aveva scoperto; 
quiudo' To.iete andò a congrato arsi 
colle jL ro Maestà, la Regina gli disse: 
« Voi foste due, volte l auos t r a prov­
videnza1. » i-l 

MADRÌÓ, 21 . = La Gazzella pub­
blica un teiegrimnla annunziarne il fe-
li e-viaggio del Rè fino a ValladóM. 
II ila fu accollo, lungo a i a , dà di­
mostrazioni ,:di entùsiasrao. Bn .altro 
telegramma annunzia il feiiro arrivo 
della Regina é dei Princpi ali Eseuri 
eie. Un. decreto.auto.rizja i doganieri 
a visitare minutamente i bigami e i 
veicoli, e in caso di rifiutu de p-o-
prietari a ronpere i donpi fondi. L'/m-
f<arsial dice che; il danaro trovati ad­
dosso, ad, uno degli assassini, e gli an­
tecedenti degli altri fanno sup inrre 
che sieno sirutnenti,pagali d i qualche 
partilo pò Uicò., ' 

D I C H I A R A Z I O N E 

Rendo n to a questi rispettabili cit­
tadini, fch'e ' il; s gnor,;; Giuseppe Ghetta 
f.'bech, im ' r e s t i o di quésto teitrbj,, 
Oanbildi , vorrebbe (far iTejere,che fflr 
fossi sta o la causa della sua fu;a, di­
cendo essermi r fiutato di andare ad 
al ra pi«zza; invece dichiaro ampla-
meoie; tarilo", io, che? i miei com agni 
és^efe tiiia fasi à, del suddetto Gher-
zeb eh, volendo egli s usarsi, ma tatto 
ciò, e un volersi salvartf senza veiua 
me.r.to perchè altre piazze che fgli di­
ceva di avere, non era ch< u i prelesto 
per acq lettre la compagnia, provi di 
f tio chi tiri bèi mattina fece ve a, e 
ci hvcìò tutti sul lastrico; ora poi, va 
scriventi) dele lettere deridendosi di 
noi, ed a me in particolare toccando 
il mio amor proprio, per cui questa 
sorto di gente bisogna t i r i smasche-
r re da' t ò l t i : in generale^ e .pregowi-
Signori Lettóri di Cfédére1 sitìfleràmènteii 
che io sono esenta, di tutto qnestò|chè 
vorrebbe il signor tìhwzèbeeh tà'tv^ 
•.dere. , ,-,,,,. .." ', ' 

,Padova, it'lnglio:187,2.i < , 
Alessandro Rnssi-Brighent't 

t primo buVerino ., . 
Ciani, Ólmto 

Cecch- tu Antonio 
primi mimi, 

C l o r i n d a R o c c a 
prima ballerina . 

'Àbeni. iE&Hrap' 
Luigi Bave 

Francesco Wagner 
per l'intera comp. di,ballo. 

I giò pili di Milano e di Torino 
conteng no gì' indirizzi delle rappre­
sentanze di quelle illustri città a S. M. 
Vittorio. Emànuee in occasione deli, 
l'attentato contro Aredeo Redi Spagna^ 
non che le risposte di ringraziamento 
del Re, d; Italia. ' . \ 

Anche Roma. Firenze e altre città 

MATIUMOKICELEBBATI.—LoriatoGia-l i t aJi a D_ e
:
 s P ^ l r ( ^ 0 ' . a , ^ M. il Re tele 

cinto di Fortunato, maggiorenne, con 
Peccolo Lucia di Pasquale, minorenne, 
entrambi villici di Camin. 

MORTI. — Emanuele Antonio di Seba-' 
stiano, d'anni e mesi 1 , — Ceccon 
Maddalena di Luigi, d'anni 4 lt2,.•-.— 
Marcon-Pinton Anna di Luigi, d'anni 27, 
cucitrice, coniugato — Mante Bigatello 
Antonia fu Domenico, d'anni 49, dome­
stica, vedova — Bergami Antonio fu 
Franeesco, d'anni 62, mediatore coniii-
gató, = Tutti di Padova_. 

— NELLE CABCEHI DI S^ M.VVI'EO. — 

Giacomello Angelo fu Matteo, d'anni;32. 
villico di: S. Giorgio delle-Pertiche, ce­
libe. ; '•:•„ 

Alcune Camere di commercio hanno 
già fatto altrettanto. 

\\ governo ilaiian'» 'Si è affrettato a 
fe'icitare perf dispacèio il R^ Amedeo 
del gravissimo pericolo cui fortunata,;-
mente è scampato. Il ; gì,verno si e 
fatto cosi degno interprete dei senti­
menti di tutta, la nazione, indignata 
per l'atroce delitto. 

Un 'indirizzo' di corigraliilazinhe al 
Re Vittorio Emanuele pe r ; l a incolu­
mità dell'angusto suo figlio, si va ra­
pidamente coprendo di firme di romani. 

NOTIZIE DI BORSA 

t 
i L E W A C E C C O H 

Povtra Maria! Il tuo'•'éhernbino, 
la tua L i e t t a t'abbandonava ieri 
per sempreI..., Lutto innenarra'bile 
angoscia profonda.al tao bel cuore, 
d madz-e.Solo agli sventurati è dato 
il comprendere tuttoché bavvi di stra­
ziaste nella perdita che hai fat ta; 
io più d'ogni altro compatisco il tuo 
dolore e m i vi associo che cara im­
mensamente m'era la tua creatura, 
e le infantili sue grazie, il precoce 
sao ingegno mi facevano in essa pre­
vedere la futura tua consdazione. 
L* sarebbe stata 'troppa felicità, e 
siccome quaggiù perfetto gaudio con 
havvi, cosi Iddio te la rapì ed ab­
bellì le sue schiere d'un angiolelto 
novello. 

Sola noti rimani, o Maria, nno 
sposo affettuoso, tre altri amabili 
bambini asciugano le tue lagrime e I 
ti circondano. Tu devi viver per essi | 

Un' Amica. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

GINEVRA, 20. — Il tribunale ar­
bitrale riunirassi quotidianamente, ec­
cetto il sabato e U domenica. 

VERSAILLES, 21 . — L'Assemb'ea 
discusse l'imposta sulle materie prime: 
si - decise con 304 voti contro 248 di 
passare alla discussione degli articoli. 
Si approvarono 48 paragrafi deli 'arti-

,colo 1°, che colpisce d'imposta I J varie 
: materie. 

Martèl presentò una propost) di 
prorogare l'assemblea dal 4 agosto al 
15 no 'erubre. 

MADRID, 20. — Il processo contro 
gli accusati dell 'attentilo pros gue colla 

, più graude attività. Gli assassini ap-
: partengono alla classe più bissa della 

società: nu la si sa ancora, perchè l'i­
struttoria del processo finora è segreta. 
Il Ra partì slamane per Valla-lolil: 
uba folla immensa aspettavalo i l la sta­
zione: grande entusiasmo, 

COSTANTINOPOLI, 20. - Monsi­
gnore Hassung è parlilo per Roma. 

BUK\REST, 20. — Il governo as­
segnò 20 mila franchi P e l l e quaran-

Firenze 20 
Rendita italiana > 72 721|2 
Oro 21 70 
Londra tre Mési' - : 27 28 
Francia '. ;•>••:• - 108 'il 
'Prestito nazionale N3 iti 
Obbl. regia tabacchi 525 — 
Azioni - » •"• 725 50 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 469 — 
Obbl. >. . 226 50 
Buoni . » ' , : . ' 833 - i 
Obbl. ecclesiastiche , 
Banca Toscana 

Parigi 
Rendita francése 3 0(0 

> italiana 50{0 
Valori diversi 

Ferrovie lorhb.-ven. 
Obbligaz. «, 
Ferrovie Romane 
O b b l i g a z . •»'••••')'!; : 

Obbl. Ferr. V.-E. 1803 
Obbl. Fetr. meridionali 
Cambio- sull' Italia . 
Obbl. Règia-Tabacchi 
Azioni ti n > 
Prestito francese 3 0(0 
Credito mbb. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

23 
73 371|2 

21 77 
27 33 

108 35 
83.50 

524.50 
731 — 

469 — 
226 7i8. 
833 -

1645 
19 

54 28 
67 40 

476 
252 
127 
176— 
202 
208-,75 

8 
480 
682 
84 52 

1629 
20 

54 17 
67 20 

477 — 
282 25 
135 — 
179 — 
202 25 
209 — 
-..8-.-T-. 

-477 — 
678 — 
84 67 

25 42(25391i! 

! 923i8 
2 H . H | 2 

923i8 
U l 2 

DEL LIDO (VÉWiai) ' 

11 giorno 15 ffiuirno con*, msse ' s i è 
aperto ti 'Irnmie S'.abllimanto Baifni Usi 
LI lo e Bijfno Popolure, sntla apiaggia 
del mare a S. Kli-iabatta del Lido* ' 

11 tra^i'.to di Venezia, a Santa Elisa­
betta del Lilo e viceversa vorrà tMà 
eoa Hirosoafl dell' impresa.T. Hasselquist • 

Li tà ifti tei Basini e t r i s io r to ooi , 
Pir soafl vene Aitata come segue: 

Biglietto d'ingreiso alle sale dot 
igrande S ab lina- nto Bagni . - Hi.— 20 i 

Ui solo Btgao, oompresi la tassa 
d'in eresio sudd'tta., » . t — 

Un solo Bagnò arto St'abilitno'nto'"" 
doDOonlaat.- Bignl Popolari' ,,. ».-r- SI 

Abbuonamenti al grande Stabiliménto 
' Bagni ' Isa-* 

Per nom. 12 Bagni ' ... L. 10,—.., 
Per. a i " ,.' Si .' • .18.— " 
Per 36 » 2^ — I ! 

Servizio emulativo BaffHO -andata ri­
torno coi Piroscafi dell'Imprèsa Hassel 
quist. 
Uà solo Bagno nel.grande Sta­

bilimento u L. 1.30», 
» nel,.Bagao,.,P,e^: .,;,.:>• 

polare, >-j>69 
Adbuonamento con servizio cumulativo 

Bugno andata ritorno coi Piroscafi "dicìj : 
l'Impresa T. Hasselquist. 
Par noni. 12 Bagni , , . L. 14— 

I Ì J ^ P V S I , , - , . , , , . ' » , 26 5» 
Per 36" * ' ' ' ir 38 Bt> 

Gli abbuonamenti si ricevono all' Uffi­
ciò il' • mministrazione dei Baarni ia Va­
nesia, Culle delle Razze n. 4558. 

A S. Elisabetta di Lido vi sarà Uffizio 
telegrafico e posta. 
3-500 A. G e n o v e s i . 

SPETTACOLI 
T e a t r o Ulnov». — Si: rappresenta 

l'opera D'inorali, del maestro Mayerbeer. 
Ore 9.̂  

G i a r d i n o dell'Allegria. — Con­
certo e pantomime. 
>* i,r«nMi'-ir I-I m ni -i,,r-ìiiB,,tf̂ rr»iMBTrfflnTifliniiorTiiHiitrTiiifri) 

Bartolomeo Moschin gerente-respons. 

COMUNICATO 

A togliere gli equivoci che potessero 
insorgere, la ditta Andrea Cappello, 
S editore e Commissionato, annuncia 
non avere nulla di comune con I altra 
ditta Andrea Cappello, coinmis donato 
in graniglie. 8 523. 

SOCIETÀ 
d ' i n d u s s r l a e c e i i i m e i ' c i e 

MiTEKULI BTCOSTUUZIO^E 
NATURALI E MAN1FATTU1UT1 

Autorizzata con Regio Decreto 
Vedi avviso in 4" pagina 

AVVISO * 
L a D i t t a P i e t r o Oliart i a v v i s a 

c h e col g i o r n o 1 a g o s t o p . % 

c e s s e r à d a l l ' e s e r c i z i o d i C a m b i o -

"Valute e c h e t u t t e l e o p e r a z i o n i 

in c o r s o s a r a n n o c o n t i n u a t e a l 

suo M e z z a i n V i a S t r à M a g ­

g i o r e N . 1 3 5 0 . 

3-533 P I E T R O O L I A N I . 

Recenti esperienze fatte In Germania, 
repicata ia Francia ed in lnshil 'èrrà ' 
h nno provato che il c a n a p o Sndlano-
del Bingda, possedeva la pia rimarche­
voli (> opri«ta per combattere questa 
terrib le attesi n», oome imre le tossi, 
ner ose, l'ius ,nnià, la' tisi laringea, il 
raflrédori. l'estinzione di voce, la ne­
vralgie,fiecial', èco. 

È dunque coli'appoggio della soienti-
che otteiamo quasi nìgtiretti, preuarati 
coll'estpatto del canape indiano,cla$ im­
portiamo noi stessi uà Bombay. 

1 Diparto in Padova presso la furmicia 
Cornelio. 3-137 



GIORNALE DI PÀDOVA 
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USTRIA E 
PER 1 

MATERIALI DA. COSTRUZIONE NATURALI E MANIFATTURATI 
autorizzata con R. Decreto 17 Giugno 1872 

Sede Sociale in Roma - "Via in Arcione Numero 77 , 

CAPITALE SOCIALE DI 
diviso in 16,000 azioni di lire 250 cadauna 

DI LIRE ITALIANE 
delle quali si emettono 4*000 sole al prezzo fisso di l i re 250 

U o n : A n g u s t o d e i p r i n c i p i R a s ­
p a l i , deputalo al Parlamento N;>z. 

Cav.. ingegnere^. JLalgl T r e v c l l i i i l , 
direttore generale della Società Editi-
catrice Italiana. 

Ingegnere Leopold i» M I r o t t i , inge­
gnere capo della Impresa Salamanca. 

Istituti bancari, Società Edlflcatrio-* 
intraprenditori privati e propr et»ri , a-
cquistano terre u , lacooigoi.o capitali, 
promettono piemi e presentano ogni 
giorno diségni per risolvere il gravisfl-
mo problema degli alloggi e degli uffl/.i 
in Roma.:.--..-; 

Ma, tolt ' DB buon numero di restauri 
« non molto fabbriche nuove, la vera ed 
nrgt.no edi'lcaziono so ra vasta coala i 
i glandi lavori del Tevere non sono nem­
meno iniziati ancora Pure i materiali 
da oostrbllon» hanno tocoa!to già un prez­
zo di costo elevatissimi. e f-mno assoluto 
difetto, looihè è ,eg#io usa i, uremrudo 
veramente inaile stillali circostanze ìpiù, 
il tempo' iella la moneta , ti'.l?T.JilJ 

a." Iudissta>lik o l i e o R i m < r e ' o d e l 
jnsKteviuli d a con t r i iv lAi ie doveva 
quindi necessari mente r chiamare l 'at­
tenzione li uomini pratici, e fu costi­
tuita appunto una Società con siffatto 
nome e siffatto scopo, approvata eoa 
Decreto Reale in data 17 giugno. 

Mattoni, («Ice, musei ar iti siali e af­
fissi per le fluem re sono generi a cui 
principalmente si applicherà V industria 
e il commercio d l a nuova Società, e tu 
già acquistata alle più convenienti con­
dizioni una snp rficia li 70 mila metri 
Quadrati di terreno alla distanzi di miro 

i un chilometro dazia Piazza del Popolo 

ANCONA Tarsetti Alessandro 
» >jò Elia 

ALESSANDRIA Biglione Giuseppa 
> Matass a di Lelio Torre 

Angli lo Castelli 
F. Borghini e figli , 
Ant. Baione e fratello 
G. Peatssi 
Andrea Muzzarelli [ 
Grezza ui e Stoppaci 
Luig,' Mipni.e C. ,> 
G. Roboni 
G. ' ollinelli e C. 
Banca Popolale di. Credito ; 
Banca B eils se' 
Gilardoni Sa a e C. « 
Taiana Kaverio Bianchi e C. 
Banda .Popolare-,,,.,.,, , -i i 
Cassa di Sconto 
Banca Commerciale s 

Cav. e v a s i c e n e * R a t t i , prof di Chi-
mica nella II;. Università di Roma. 

Cav. ingegnere F r a n c e s c o P o r r à , 
consigliere delegato delle Società Me­
tallurgica Perseveranza. 

M e n o t t i Ciar lo , 
Opere pubbliche. 

©«rosigli© &' tniniinitUrasEione 
Cav. A n g i o l o F e d e r i g o l i ev i , mem­

bro del Consiglio direttivo della 
Banca Toscana, t 

Cav. Ra f fae l e S e o g n a m l g l i o , intra-
prenditore di Opere pubbliche. 

Ultraprenditore di Cav. ing^ G i u s e p p e C o l o r a n o , p r ò 
fessore di Meccanica industriale. 

Comm. G i a c o m o s l a t i n i m i , ammi­
nistratore della Banca di Credito Itaj 

liano. in • 
Cav. ing. L o r e n z o P a r o d i , inge <^nere 

delle Miniere. 
Cav. I a c o p o d e H e u c d e t t l , Consi­

gliere delegalo. 

her im tentarvi un grandioso cantiere. 
Fin da óra ordinarie fornaci esistenti ivi 
proincono parèothi milioni-dì mattoni 
o'ie provano 1' ottima qualità d'un banco 
d ' a g i l l a capace di.fornirne oltre 200 
m noni, e fra pò hi mesi, mediante un 

pptrà la Società assumere contratti per verso il nuovo quartiere del Testacoio di 

S c o p o e d u r a t a d e l l a S o c i e t à 
liti Società ha per iscopo: 

») il commercio di ogni sorta di ma­
teriali da costruzione e da dicorazione; 

b) l'esercizio di tutte le industrie Por 
l'estrazione è preparazkn . d.-i materiali 

dello stabilimento sarà affidata allo stesso 
sign r G>a' oli, la cui ooera personale è 
pure legalmente garantita per 10 anni 
alia Società.. 

La vicinanza del T e v r e allo stabili-

p e d o n a t o . s toma d, forni a fuoco ^ ^ t Z ^ l t h ^ Z ^ i ^ S S T ^ ^ S S S ^ ^ T i L Z 
cbnt.iup W W a m d,pro»c,agameutc j j U » , , « ^ M R e m » , ^ m a s s i m e ffife^/^^^*^ 

gli affissi per porte e fi teatro. 
La durata della Società è di SO anni 

'dalla data del decreto di autorizzazione. 
I n t e r e s s i e d i v i d e n d i 

Le azioni hanno diritto: 
1. all'interesse fisso del 6 per cento 

pagabile a xemestri maturati; 
2. Al 75 per cento dai benefizi so­

ciali ripartiti in dividendi annuali; 
3. L'interesse sulle1 azioni decorrerà, 

dall'epoca dei versamenti. , i-
P a g a m e n t i d x g l l I n t e r e s s i . 

, e d i v i d e n d i 
Per facilitare ai portatori dell) azioni 

1* sottoscrizione degli interessi e divi­
dendi, il pagamento de medesimi si farà 
presso la sedo della Sioierà di. Roma e 
u-'lle principali oitt.à d'Italia presso i 
banch eri corrispondenti. 

C e o d l n l ó n t d e l i a tfottoserlx^ouBe 
Avendo i fondatori ritenute per loro 

AREZZO 
»; 

BARI 
BRESCIA ! 

»', 
i l »'- ut 

BERGAMO 
» 

BOLOiNA 
> 

BfELLA 
COJiO 

CAMOGLI 
CHIAVARI 

flr Hata colossali, i Arando notevoli bs-
nelizi, dolo' aver soddisfatto lo rilevanti 
commissioni «là "ieevute da arie So-
oieia|,edifleatrioi, fra cui l'Italiana di 
Firenze. . ... 

Accanto alle ampie fornnoi pei mate­
riali 'latrasi, sorgerà uri vastd stabili­
mento con forza' motrice a vapore per 
la fa ibricazione di materiali a cemento 
ari lièi -IjTéom irriso, cioè ,er mattonelle 
da pavimentò d'ogni colere, smalto e 
dise» ne, per mussi artificiali d'ogni for­
ma e niisar", servibili alle ordinarie co­
struzioni, a'io dipoi* ziooj, ai marciapiedi 
eco Con 'questo reetnte sfsVe'm'à di cui 
la Sooi-'tà si assiemò la oso'usiva pri­
vativa per tutta Italia mediante rogo-
lare contratto con l'inventore sig. Gia-
i.oli, diveata f-eci e ed attiiàb la davvero 
in bcevlssinio tempo !la estrazione di 
alloggi pei quali si preoconpa tanto il 
municipio ed ha in ani.no di concedere 
vantaggi di ogni sortii. E la direzione 

LLa ssttloserixitine è 
CiSALE Fiz e Ghiron 
CUNEO Al ssandro Cornétto •: 

» Banca Pop lare 
DESiNZANO SUL LAGO Banca Mutua 

Popolare 
Banca Pi polare 
Banca di Firenze, Via 

de'Bon', 2. 
Btnca del Popolo 
Bmoa Mutua Popolare 

Via de'Servi 
E. E, Oblieght, via Pan­

tani, 28 . ,,.,.. 
G. V. Pinzi 
Bmoa Popolare Agricola 
E. Carrara di L;';':; : •' 
Banca Industriale 
B i n e Provinciale v 
Banca del popolo 

: Banca Popolare 
In P a d o v a presSo F 

cui è prossima la costruzione. 
L'a iquisto dì questi terreni fitto dal a 

Società, sarà una buona ed utile specu­
lazione anche considerandoli comu aree 
fdbbric'abiii; in fitto, esaurita l'argilla, 
buona parte dei terroni sociali troverà 
acquisito i per costruirvi «àse, essendo 
forni i d'acqua di Trevi e presentando 
codesta amena località denominata TAL 
CERO BELLO 4u0 metri di fronte lungo la 
via Flaminia, che dalia Porta del Popolo 
oónduee » Ponte Mul e, il più frequen­
tati ', il più prospero e popoloso sobborgo 
di Roma. > 

Oltre poi l'acquista di parecchie cave 
per materiali da costruzione, tutto è 
concert »to per l'impianto d'un alt™ co-
ncsciuto sistema di forni a fuòco conti­
nui!, pochi metri dalla staziona ferrovia-! 
ria di Valmontòne, per cuocere c'aloe di 
iMont ifprtinoj ohe gode antioa e mari-
tata.,rinomiinza. . 
aperta nei giorni »«, 35, »« e »9 luglio 189» 

Cav. Avv. E n r i c a S c i n t o l a . Segreta 
rio del Consiglio di amministrazione. 

Avvocato T c o d o r t c o B o n a c e l , Con 
fulinite legale. 

4 1 0 O az'oai, 4KO0 soltanto vengono' 
messe a disposizione dm imbolici "I prez­
zo fi o d ititi lire S 5 0 ciascuna. 

I versamenti 'dsbb'óuo isserò eseguiti 
oome segue: 

Nel ' tto di'll» sottosorizlone L. 8 » ' 
Bai 25 al 30 «gj.to » « 5 
Dtl X5 al 3,1 so.tembre » 1S» 
Da' 25 a! 30 Ot ob e » a « 
Dal 25 al 30 novembre » a » 

Totale L. « 8 5 
T 'onta giorni, dopo Teooca stabilita, 

par il qui'ito versammto,.previo r i t r e 
dolo, rie yute prò'vigorie dei primi Ciri- • 
qne ve'siiment, verrà ciinse«-nato,al sot­
toscrittore UN titolò al portatore emesso 
della Soci-i à e negoziabile i Ila B rsa. 

Gli ulteriori ve sa nenti saranno .ordir 
n'iti dai Coi sig'.o d'ammiiiìs'razio ìe ime 
diante avviso preventivo pubblicalo nelia 
GAZZETT'. UHICIAIK almeno nn mese pri­
ma: uòn potià essere ehj«sto il versa­
mento di' più di un decimo ni mese. 

Sarà tuttavia in faooltà dei so-tòscrit-
tori di paguro a:Teppaa lei quin ,o vpr-
srmento l'id'ter'o ammontare aèl['à'zJ0DfB' 
come pure di continuare ad eseguirà » 
versamenti mensili di L. 25 cipsciho. .'•• 

Sui .versamenti amioipoti sarà corr i ­
sposto l'interesse del tì per 100' annuo. 

F A E S K A 
FIRHNZa 

FERR RA, 
FOSStNO 
GENOVA 

1MOUA 

LIVORNO 
MANTOVA 
MBtS,NV 
MILANO 

• » 
NAPOLI 

F.tli Frattaglia 
Angelo A. Kinzi 
Grill Andre:» e , C . 
Btnca Industriale e Comm. 
Banca del P.polo 

» , Franoesoo Compagnoni 
» P, Saocani e C. 

MOLTEYARCHI Banca Valdarnose 
UODEN.t I.Cofi . 

» A. di E Sacerdoti 
ii .Eredi.di.G. Poppi 

M. Ditna fu Jaoob 
Banca del Pipo lo 
Buonacooto e Simoneiti 
Giuseppe Aimaòsi 
Giuseppe Varanìni • ': - ' 
cesare.Foa. • . . ' : o.i 
Camilla Pùnt' 
Denninger e C.. 
Andrea Ri cai 

PARMA 

PAVIA 
PALKRMO 
PEitRO 

Anastasi'— Brunetti Cortelazjo e C . - r iLeoni.e Tedesfio 

PIACENZ v Cella e M.oy 
PhA Vito Pace 

> Banca Pis»na di Anticipa-
zoni e Sconto 

ROMV , Sede della Società, Via in 
Arcione, 77 

» Banca Agricola Rsmaaà. ' 
ilo > il Banca del Popolo 
,-,,,» Bieca Popolaru 

» ' E . E. Obblieghi, via d I 
Corso, SSO 

REGGiO EMILIA Banca Mutua Popola e 
« Cervo Linzzi . 

Cario Dal Vecchio 
Giuseppe Ceppi 
C; e A fratsili Moltìoo 
B i n a Popolare 
Banca del Popolo 
Carlo Defernex.e','.• 
Fratell Dui Soglio , , , 
Giovanni Gr.iesan. 

SAVONA 
». . 

SONDRIO 
TORiNO 

.... » 
• * • 

TORINO Fed'jrgo Reboss', 
TORTONA Banca Popolare 
TREv,SO Giac.imo Ferro 
UD1NS Luigi Fab'is 
VBNEZA B/nca dei popolo 

» Giuseppe Ongaro 
» P. To.nioh 
» Edoardo'Lais 

VARESE, Ginsep'.ie B mazzola; - , 
» An onio.Boichni 

VERONA Giacomo Leoni ; 
. . ' . . » • , • • .Piateli. Motta 

» F.'àtélii Pincherli fa Dosate» 
VICNNZ t S. Cai f e C 

' • » ' M. B «ssalii è F. 
VERCELLI Bii'oa Agricola d m -

merplaie. 
> XbVam « f atolli Pugliese 

' ' ' ir G. Viotti e a. 
ì. |, . , 1-Blfc 

ESTRATTO DI BANDO VfcNALE 

Dinnnzi'ai Tribuinle civile di PadftVa 
in udienza d»l 27 agósto p."y. alle ore 
12 mer. sulla stanza ti Antonia Bronzolò 
e ooitrb'Giovanni Toffano "rèsilente a 
Consaive, siguirà T ino*ntó e la vendita 
dogWimmobili-dl.cuì quest'ultimo venne 
espropriato, ciiè : 

a) Casa di ci ' i ié ab tàzionfl alTana-
graflVa «• B35 nuovo, s t a in Comune di 
Conseive, codtradà Punteagio, condotta 
parte d i Francesco Sohlesìri o parte da 
Paolo Doipcse,, desun ta in censo a! mai;-
pale n. 1111 per iie'rtióhe 0,_67o Ila reii-. 
dita eeastiaria di L." 53.14'e nel .'ruolo 
dei fibbricati cella rend.ta imponibile 
di l. ! 47.75. 

V) Àp'iez<is™an'0'<'i terreno parteiòr 
tivo e parte, prativa, arborato, vita o, 
posto palla suddetta località condotto' 
pm' octìtiomia dal proprietario e d scritto 
in c-nso ai mippaii U..1HI9, IQ'̂ 1 per 
partiohe37 66colla-reudlta IL.'250.44. 

L'incanto'dei proietti beni 8 gunà in 
nn solo lotto o vrrf t aperto »ul p 2zzo 
di stima, d'it. L. 9091 36. Le ci n lizìon | « i 
della vendita risultano dall' originale 
Bà' do depositato cella Caaceileiila del 
suddetti Tribunale. 

Si àvvs'rte che chiunque voglia offrire 
all'asta dovrà deposiitre p"eee:iente-
mentf pre.-e i il Ctncelliere, la so «ma ni 
L. 909.14 (leciTio del valore peritai , * 
di altri' L. 500 por le sorse approssima­
tive dol'a een enza di vendita, di regi­
stro e di ir -scrizione. 

Si avvertono pater i creditori iscritti 
di depositare nel termine di giorni trenta 
nelln O norlbria del su ib ' t to IMbun le 
le loro doman le di colloeaz oue per T. f-
ftttp d ila graduazioni), alle operazioni 
dèlia quale venne delegato il 3 udico 
s'g. Luigi frana. 

Avv. I< t I I«I T R i V U I i l i A T O 
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i i i ! i m A i " i o n i I U C V U M 
,. \:per nuiumu di perito. 

In leguit.o a preòat'to, inimoniliare 23 
m.pgio 1872, il so tosci'itto quale pro­
curatore de" fratelli Anton ò Angelo e 
'iiovaùni Guaral'iri, a s nsi e ptìgli èf-
f iti ddil'urti 664 Cod. P'roo.' CiV. rende 
noto1 di avere fatto istanza ah'Iilustris-
sim> sig. Presuli-ntj del Trib„Civ. e Cor--
reionala di Pidovà perché gli; piaccia 
nomi are un perito alio scò' o che esso 
proceda ullai «timi -del s du<nte ibeio 
mmobile di proprietà:del sig. FraBcescn 

TOom-l qu ile erede di Orsola Gros.o 
vedova T lemei, casa in Paduvas tuàta 
in Piazza della morto-ial; ci'/, n.'4298-.e 
descritta al mapii. n 5061 di.pert. ofns. 
0.24 colla rendila oonsuari di austriache' 
L. 125 40, t ra confini a levante pezzetta 
della morte, a ponente Via Rov.na, a 
tramontana B-eda. . . , , 

Padova *1 Luttlio 1872:,.. -,-
Avv. ANGHtó WOLV 1-529 

N. 510 . " " T - M l 
PhOV. DI PABOV l DlST DI MONTACNAKA 

MUNICIPIO 
d i C a s a l e d i S e o d o s i a 

AVVISO 
Reso i vacante In questo Comune il 

pi sto di 8<greiario comunale c u r v i ha 
aoii ssu 1 » nono st.ipendo di L. 1200, se 
ne apre oggi il relat vo .pubblico con-
oo so a siiiso di leg*fe, ier chiuderlo de­
finitivamente col 31 luxlìo p. v. 

Il concorrente ih > sarà prescelto do­
vi à entrale in carc-i i 1 gennaio 1873. 

Gli aspirasti sino invitati à produrre 
a ques o Municipi-» entro il etto giorno 
31 li.elio la toro istanzt a questo p r t -
tooolio in carta d» bollo e corredata dai 
Sigi'eriti documekti; 

• ) f e di nascila; 
b) fedina politìoa e crlminnle; 

e) cèrtiliiiatoidi'sana òoStituziònò fi­
sica; • •' - - "••'' ' '•'•' 

o) patente d'idoneità al posto di se­
grete.] io ; 

e) certifliato di esser bine istrutto 
nolla contabilità; , i* ... . , 

f) qualunque àlvrò titolo-che valesse 
a meglio suffragare ila.idoneità. 

Si avverte chi presso questo Municipio 
yi esiste pure uno sirittora stabile. 
:' La nomina: è devoluta ,aL ConeigliOrGo.-

munnle.; , ' .' , 
Dairùffibiò toùaicipàle di Casale, 

li 20 g.ugno 1872. 
, , ..... per il sjndaco; i . : •••; 

L'assi'ssorè anziano 
TUZ'X 'MNTOM.IO 

'A'. VKATK ' COSTAAlTINe' 
CHiagRGG-DENTlSTA 

che dalia Torre Morigi si è traslocato 
in via S. Giuseppe, 7, Milano, di con­
sigli ariclie prir 'lettera sulle' m'aiattie 
dei dei)ti. i7 6B 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI 8C0KZE D'AKANCIO AMARIi 

al Bromuro di Potassio 
ÌB1 J.-l». LAROZB, B-ABUaCiSTA A PARISI 
Tutti i medici sono d'accordo noi riconoscere 

al Bromuro Potassio, chlmicimenfe puro, un'a­
zione sedativa e calmante su tutto il sistema 
nervoso. Rumilo allo Sciroppo Làroze di scorze 
d'arancio amare (del quale, t'aziona regolari­
zzante sulle funzioni dello stomaco « degli in­
testini k apprezzato universalmente), si ammi­
nistra senta paricolo d'accidente qualsiasi nc^li 
adulti, per guarire le affezioni del cuora, dette 
tu digestive e respiratorie, le nevrosi in generale 
e le malattie nervose dello gravidanza; enei 
fanciulli, per calmare l'agitazione, l'insonnia e 
la tosse di dentùiont. Flacone, fr. li, 

! ;-) Fabrica, tìpHdizioni : Ditti J.-P.UROZEU» 
fl %, tue des Lions-Saiut-Paul, Paris. 

L lid|ivtiii in Padova : Cariteli» • 
ftofcerti 

Bagni di mare a fenezia 
f STÀGÌOÌEfllEr J872 

i»sy m i&7 «a» ÌMOL BE'TC'i^k.-
1 Nuovo grande stabilimento di Bagni di Mare, nella' tenuta e villa già di 
S. A. R. il Duca di Brunswlek = Situazione la1 più amena del Lido — Ma­
gnifico panorama del Mare Adriatico, della. Laguna e della Città di Venezia 
— ; Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per, la finezza,, della 
sabbia — Grali parco con ritrovi ombreggiati — Casino aperto tutto l'anno 
con caffè'e ristoratore di primo-ordinfe — Concerli a scelta orchestrina di­
retta dal Professore di Violino sig. Ripari — Tragitto in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento.a mezzo di un servizio speciaie di eleganti vapo­
rétti. , - , • -.-il ; . ;; r, , . - - . . . . 82-503 

P O M I TANNICA ROSA 
Nuovo ritrovato chimico privilegiato o premiato dei signori Pillo] e Ando-

que, profumieri ebimioi di Parigi. --a i 
Questa pomtta ohe si «doperà come una ptmiita qualunque, ristabilisce in 

poco tempo il primitivo colora ai eappll- od alla'barba, s-'Uza tioifer la pelle, 
e fu liconosoìiita dalla Facoltà medica di Parigi umilissimi'per impedire la 
caduta. — Prezzo del vaso L. 6. 

Deposito in Milano all'agenzia A. Manzoni e C., via della Sala, N 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a mezzo dell* ftrro.via, 
porto a carico dei coromttt"nti. — Deposito in Padova presto Lnisl Cornelio, 
Giovanni Zane ti, Giovanni Battista Pertoldi, Robirti, è nelle principali f»r-
tnaaie. . i - 1 551 
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